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Entra nel vivo il dibattito al XII congresso della Camera del lavoro 

Protagonisti i lavoratori 
«Il sindacato deve 
spezzare la logica 
delle componenti » 

Democrazia e partecipazione tra i temi più discussi 
Le donne chiedono una rappresentanza più qualificata 

Coldagelli: «Si parla poco della trattativa...» 

I lavoratori protagonisti 
di un sindacato autonomo fi
no in fondo dal partiti, non 
più condizionato dalla logica 
delle componenti interne. 
Democrazia e partecipazione 
sono tra 1 temi più discussi In 
questo dodicesimo congres* 
so della Camera del lavoro di 
Roma. Ma non solo di questo 
si parla in un'asslse che ha li 
difficile compito di ritrovare 
un perno unitario all'analisi 
ed all'iniziativa della Cgil in 
una realtà magmatica come 
quella di Roma, dove i cam
biamenti sono profondi, pe
santi, ma al tempo stesso 
forse più impercettibili che 
in altre realtà dalla struttura 
economica più compatta e 
meno polverizzata. 

Una situazione difficile 
che impone una nuova azio
ne del sindacato e come suo 
presupposto una rinnovata 
unità interna alla Cgll e con 
la Clsl e la UH. Cominciamo 
dall'unità nella Cgll. Alcuni 
delegati su questo sono 
espliciti. .Un'organizzazione 
unitaria coma la nostra — 
dice il segretario generale 
del metalmeccanici della 
Cgil di Roma, Ferruccio Ca-
mlllonl — non può continua» 
re a vivere a "colpi di mag
gioranza". Né la "maggio* 
ranza" al tempo stesso può 
continuare a sentirsi impe
dita dal veti della "minoran
za". Occorre un patto politi
co in cui ciascuna compo
nente della Cgll, ciascun mi
litante, possano dare 11 loro 
contributo e verificarlo nel 
rapporto di massa con 1 lavo
ratori. Solo così le decisioni 
non saranno più frutto di 
mediazioni dei rapporti tra 
le varie componenti. Non più 
dunque dirigenti "comuni
sti" o dirigenti "socialisti" 
della Cgil, ma dirigenti della 
Cgil». 

Un'esigenza che si pone 
più che mai nella situazione 
di Roma con i suol oltre 
200.000 disoccupati, migliaia 
di lavoratori espulsi in questi 
anni dalle fabbriche, In se
guito alle innovazioni tecno
logiche. «Dobbiamo recupe
rare ritardi sulla questione 
delle innovazioni — prose
gue 11 segretario della Flom 

Sesso ed età 
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— ma attenzione, laddove 11 
padrone non arriva con le 
nuove tecnologie arriva con 
il supersfruttamento, ri
creando situazioni da anni 
50. 

«Ed il rapporto con i lavo
ratori?*. Marfurt segretario 
della zona sud propone la 
creazione di strumenti «che 
diano la possibilità di parte
cipare e contare anche a quel 
lavoratori che non sono den
tro la Cgll». La voglia di con
tare, partecipare, contribui
re alla formazione delie deci
sioni è una delle esigenze 
principali che pongono 1511 
delegati di questo congresso. 
Un'esigenza che talvolta dà 
adito anche a polemiche, cri
tiche da parte di chi magari 
per mancanza di tempo è co

stretto a rinunciare al suo 
Intervento. 

È difficile trovare il bari
centro di una discussione 
che ha per oggetto una me
tropoli come Roma. Spesso il 
dibattito stenta a trovare un 
tema unificante. Ma la di
scussione è viva, ricca più 
che mal. Coinvolge oltre la 
commissione politica e quel
la elettorale talvolta gruppi 
di tre-quattro delegati che 
discutono gli emendamenti 
da apportare alle tesi nazio
nali della Cgil. Un gruppo di 
compagne del pubblico im
piego e della Voxson parlano 
del «ritorno a casa, di molte 
donne nella capitale. «O me
glio del ritorno al lavoro ne
ro, al part-time, al lavoro 
non tutelato come dimostra 

la diminuzione di donne 
Iscritte al collocamento nella 
capitale registratasi negli ul
timi mesi», dicono Caterina 
Llchleri, delegata dell'Usi 
Rm6, Armanda De Angelis, 
operaia della Voxson, Elena 
Brunetti e Loredana Fraleo-
ne, Insegnanti. 

Proprio dalle donne del 
pubblico Impiego e da alcune 
operaie è venuta la proposta 
(presentata In un emenda
mento alle tesi) di allargare 
la presenza delle donne in 
tutte le strutture dell'orga
nizzazione. «Una scelta — 
spiegano le compagne — che 
rispetti la presenza numeri
ca delle donne, ma anche, at
tenzione, il loro grado di rap
presentatività. Non voglia
mo entrare più nelle struttu

re dirigenti solo perché don
ne. Non vogliamo più con
cessioni». 

«Che nella Cgll, nonostan
te la fase difficile del sinda
cato, sia cresciuta la voglia 
degli iscritti di partecipare, 
contare e discutere — affer
ma Neno Coldagelli, segreta
rio generale della Cgil del 
Lazio — lo dimostrano le cir
ca 1500 assemblee che hanno 
preparato questo congresso. 
Le migliala di lavoratori in
tervenuti, iscritti e no alla 
Cgil. Pur tuttavia emerge un 
limite. L'eco della trattativa 
con il padronato ed 11 gover
no è stata assai limitata. Do
po l'accordo raggiunto per il 
pubblico Impiego la Cgil de
ve sviluppare una nuova 
strategia rivendlcatlva. E 

nella nostra realtà sono pre
senti ancora preoccupazioni, 
Incertezze. Bisogna ora apri
re una fase di contrattazione 
che colleglli le questioni sa
lariali a quelle fondamentali 
per una metropoli come Ro
ma della riforma dei servizi.. 

Se i delegati sono stati 1 
protagonisti principali della 
giornata di ieri, un contribu
to di grande importanza alla 
discussione è venuto dalle 
forze politiche. Dal compa
gno Sandro Morelli, segreta
rio della federazione romana 
del Pel, da Gianfranco Reda-
vld, segretario della federa
zione del psi e da Maurizio 
Fabri di Democrazia prole
taria. Morelli, tra l'altro, ri
spondendo a quanto aveva 
affermato Slgnorello giovedì 
mattina nel suo saluto al 
congresso, ha detto: «La pro
posta del sindaco di una 
nuova mozione su "Roma 
capitale" è solo un trucchet-
to. Allora Slgnorello si batta 
in modo esplicito perché la 
mozione sia attuata così co
me stanno facendo 1 deputati 
comunisti che hanno pre
sentato un emendamento al
la finanziaria perché venga
no stanziati 1500 miliardi 
per Roma capitale*. Il segre
tario del Pel ha poi sottoli
neato la centralità del pro
blema della democrazia nel 
sindacato e più In generale 
l'esigenza di affrontare la 
crisi del rapporto tra gente e 
politica. Anche Redavid ha 
affermato che 11 sindacato 
non si può limitare a denun
ciare le carenze della finan
ziaria su Roma-Capitale. 

Il congresso sarà concluso 
oggi da Antonio Pizzinato. 

Paola Sacchi 
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Così questa città 
sarà il mìo teatro 

VOCI DELLA CITTA scritto e diretto da Toni Servino. Con 
Cristiana Liguort e Toni Servino. Scene e costumi Renato 
Lori. TEATRO LA PIRAMIDE. 

Non è il frastuono, l'acuta voce del clacson. Io stridere dei 
freni e la lugubre passerella di sirene, la voce della città, o 
almeno non è questa di cui parla Servino. Le voci sono quelle 
ineffabili, labili e sottili che affiorano nella coscienza di un 
vecchio cieco, di un vecchio attore cieco. È lui sulla scena, 
ancora direttore di sé stesso e della sua creatura teatrale, a 
confondersi con Io scenario, una città di veli dipinti, disegna
ta e colorata. In questa città, Parigi, la vita non sembra scor
rere febbrilmente, perché la febbre è già nell'attore che quelle 
voci fa esistere, come quel colori e quel muri che si animano 
al suo passaggio. 

Punto di partenza per Toni Servino è l'atto unico di Jean 
Cocteau, «La voce umana» del 1930 In cui una donna è dispe
ratamente aggrappata al telefono nel tentativo di mantenere 
ancora vivo un rapporto con chi ha invece interrotto la co
municazione e ogni contatto con lei. Un monologo disperato 
che Rcsselllnl filmò nel 1948 interpretato da Anna Magnani, 
in cui il filo telefonico simbolicamente si avvolge sulla don
na, come a soffocare ogni anelito, ancora, aU'espresslone e 
alla parola. Servino invece non vuole più comunicare se non 
a condizione di avere, come attore, 11 potere di strappare tutti 
1 fili telefonici delia città (del teatro) per frenare la corsa al 
tanto spargersi di parole. 

Dall'organetto che egli suona, Edith Flaf d regala la sua 
calda voce, 1 suoi brani più famosi; una sofisticata donna tra 
1 gioielli e Inutilità, tenta ancora di continuare la famosa 
telefonata (noi la vediamo dalle finestre cercare un impossi
bile contatto con 11 vecchio cieco, là sotto) e Servino ci inonda 
di poesia. È infatti molto lirico li suo monologo, una ricerca 
Interiore ricca e sottile come la filigrana, cosi come 11 suo 
Incedere, I suol piccoli movimenti delle mani, dei piedi. Ce In 
lui una sorta di profonda sicurezza, al di là del tremori, del
l'Indigenza, del vestiti vecchi e del guanti rotti, quasi una 
beatitudine del proprio essere. 

Sono un po' le «voci di dentro* quelle di Servino, di eduar-
dlana memoria; le voci della coscienza d'attore, nel suo caso, 
che Io spingono verso la realtà del teatro. Lui la segue con 
fantasia e poesia che monta runa dietro l'altra con ritmo 
molto lento, inafferrabile. 

Antonella Marron* 

Toni Servalo in 
«Vod della citte» 

Monterotondo contro la capitale 

Un comitato per 
bloccare 

i rifiuti di Roma 
Un forte impegno per «resistere alla pressione inquinante» della 
metropoli - No alla discarica, all'inceneritore e ai fanghi tossici 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — A'Monterotondo, nella sala consiliare dì Palazzo Orsi
ni, piena fin nel più piccolo angolo, è nato il «Comitato cittadino di 
resistenza alla pressione inquinante di Roma». «Non vogliamo che 
la metropoli scarichi le sue contraddizioni sui centri della provin
cia — dice Giorgio Lorenzon, presidente di Monterotondo Am
biente — spingendo in direzione della notra città tutte le scorie 
che produce. Non vogliamo che Roma sistemi qui la discarica di 
rifiuti urbani, l'inceneritore, i pozzi per l'interramento dei fanghi 
tossici e degli sfasciacarrozze». L'idea di dar vita al «comitato» è 
nata subito dopo la manifestazione di protesta del 30 novembre 
che aveva come slogan: «Non vogliamo essere la pattumiera di 
Roma». L'associazione Monterotondo Ambiente e la protezione 
civile della zona sono state le promotrici del coordinamento citta
dino a cui hanno aderito tutti i comitati di quartiere, l'ammini
strazione comunale e i partiti politici. 

Alla riunione con cui s'è dato il via a questo singolare comitato 
di resistenza ha preso parte anche il sindaco della città, Carlo 
Lucherini. «E preoccupante — dice — il fatto che vengano sposta
te le autodemolizioni lungo la Salaria, in una zona valida dal punto 
di vista agricolo, poi che venga sistemata la discarica dei rifiuti 
solidi urbani a poche decine di metri dal nostro confine, in una 
zona di grande pregio naturalistico, vicino ad abitazioni ed alle 
fornaci». 

Ancora più radicale del sindaco, Giovanni Di Cesare, assessore 
alla programmazione di Monterotondo che dice: «Le scorie inqui
nanti di Roma qui non debbono venire. Il problema non è lo 
spostamento o meno di qualche chilometro, il fatto è che qui 
proprio non le vogliamo». 

Numerosi gli abitanti di Vallericca che hanno prontamente ade
rito al Comitato. Lavoratori dell'argilla, contadini, indignati con
tro le decisioni della Capitale di privarli della loro valle. «1 progetti 
— mugugna uscendo dalla sala uno dì loro — li fanno soltanto 
basandosi sulle carte. Scommetto che nemmeno un tecnico si è 
spostato fin qui per vedere la bellezza della nostra zona». Un'area 
che è formalmente territorio comunale di Roma, ma che sta a 
poche centinaia di metri da Monterotondo centro. 

Nel suo intervento, il consigliere provinciale comunista, Vin
cenzo Caruso, ha ricordato uno studio sull'andamento dei venti 
dal 1951 al 1971 dell'aeroporto dell'urbe, che proverebbe come 
questi spirino da sud-ovest per la maggior parte dell'anno, soprat
tutto durante l'estate. Perciò da Vallericca verso Monterotondo, 
con il conseguente inquinamento atmosferico determinato sia 
dall'installazione del deposito dei fanghi tossici, sia dalla discari
ca; 

«Il problema verte anche — afferma Loris Bonaccina cordinato-
re regionale della Lega ambiente — sul mancato studio di soluzio
ni alternative all'incenerimento dei rifiuti, come il riciclaggio o la 
raccolta differenziata. L'impressione è poi che questo piano regio
nale aia stato fatto frettolosamente, per evitare interventi della 
magistratura». 

La gente di Monterotondo st è comunque mobilitata in massa 
per «resistere» contro l'aggressione inquinante della Capitale. E 
avverte che ricorrerà, se necessario, anche ad azioni di lotta più 
dure. «Fa ben sperare questa risposta collettiva — conclude il 
presidente di Monterotondo Ambiente Lorenzon —. Sarebbe im
portante arrivare ad un chiarimento con Roma per discutere insie
me, con pari dignità, un piano intercomunale per le zone di confi
ne». 

Antonio Cipriani 

Riserve 
del Pei 

sul piano 
rifiuti 

«Quel piano sui rifiuti non 
ci convìnce...». Lo dicono an
che I comunisti della Provin
cia che in relazione alla propo
sta di piano regionale di smal
timento dei rifiuti presentato 
dall'assessore Gallezzi, ad una 
prima e sommaria e parziale 
lettura, poiché non sono stati 
consegnati ancora gli elabora
ti completi neppure alla Pro
vincia, esprimono ampie ri
serve per almeno due punti. 11 
primo — dicono — riguarda 
l'assoluta prevalenza data al-
l'incenirimento come metodo 
di smaltimento, il che con
traddice con la necessità del 
riciclo e riutilizzo delle risorse 
oltre a comportare serie inco
gnite in relazione alla difesa 
dell'ambiente. 

I) secondo invece concerne 
il fatto che non si tiene per 
nulla conto del piano già ela
borato e funzionante della 
Provincia di Roma, in base al 
quale sono stati erogati finan
ziamenti dall'amministrazio
ne provinciale e sono in stato 
di avanzato costituzione le 
strutture di smaltimento. Ap
pare inoltre incredibile — ag
giunge il Pei — che un piano 
di tale portata non sia accom
pagnato dalle indispensabili 
valutazioni di Impatto am
bientale previste d'altronde 
dalia stessa normativa Cee. 

«La ciummacata» tra 
memoria e mutamento 

Oggi alle 17.30 nella sala con
siliare dì Palazzo Orsini a Mon
terotondo viene presentato «La 
ciummacata • Monterotondo tra 
panato t presente-, un audiovi
sivo su idea e testo di Gioia Cri
stofaro Longo. La ragia è di Pie
ro Canniwaro, la fotografia di 
Ali Movabed, il montaggio di 
Babai Karimi, la voce di Fede
rica Gtuliecti. La produzione 
deUo Studio memoria • muta
mento, una Assoriaztoae per lo 
studio della società italiana. II 
documentario, del 1985, è stato 
finalista al premio internaziona
le di studi etnoanuopatogki Pi-
tré-Salomone Marina. Dopo n 
•aiuto del sindaco la proiezione 

e l'introduzione di Roberto 
Amici, assessore comunale alla 
cultura. Intervengono Anna 
Maria Amitrano Savarese. Ten-
tori, Valeria Petrucri, Rigolì, 
Grsziani e Spada. L'audiovisivo 
verri trasmesso successivamen
te dalla Terza rete tv. 

La «ciummacata» è una festa 
tradizionale che si svolge, in 
coincidenza con la fetta di S. 
Giovanni, a Monterotondo e che 
negli ultimi anni ha registrato 
una significativa ripresa.. Per 
una aera, in una coralità di in
tenti tesa a rompere isolamento 
• differenza sociali, gii abitanti 
dal paese ai ritrovano in vanti 
piazze addobbate, a comunicare 
insieme il rito di una cena co
munitaria a basa dì lumache, 

E con il cinquantesimo numero 
arriva la «Guida del Quirinale» 

t Fratelli Palombi Editori 
hanno pubblicato un nuovo 
numero della Collana «Gui
de rionali di Roma»: è 11 Rio
ne II - Trevi II parte I, cioè 
«Guida del Quirinale», a cura 
di Angela Negro. Con questa 
«Guida* la casa editrice è 
giunta al cinquantesimo nu
mero della prestigiosa Colla
na, Iniziata quindici anni fa 
con l'intento di condurre 11 
lettore-visitatore ad una sco
perta nel contempo colta e 
curiosa della città. L'occa

sione meritava un cerimo
niale: ed infatti Io staff edito
riale al completo è stato rice
vuto giovedì dal Presidente 
della Repubblica Cosslga per 
offrirgli in anteprima la gui
da dello storico palazzo, 

Tra le pagine del libro si 
alternano cronaca ed arte, 
progetti e sovrapposizioni di 
una vera e propria «cittadel
la nella città*. Dal Carata. 
agli Este, al Vaticano, al Sa
voia, all'attuale destinazione 
presidenziale, 11 Palazzo ri

propone, tra le sue mura, l'I
tinerario stesso della Storia 
Italiana, offrendo reperti, 
angoli da contemplare, pre
testi per recuperare la me
moria di questo o quell'even
to. In due ore è possibile inol
trarsi nella fuga di sale, salo
ni, foresterie: dagli apparta
menti imperiali, al giardini, 
alla coffee-house). ttfUA FO
TO*. la pam» WOÉIwala. n«4 
•*$*3»> 10(190 ^* «Mònito 06 wi 
fftrotto ol Qwwinl Allo» dio 
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Alla Galleria Louis (Via A. Brunetti, 43) è aperta sino al 14 
gennaio una mostra collettiva con lavori di Marco Evangelista, 
Alessandro FratUcd, Giuseppa Polegrì, Giorgio Jannucd, Ales
sandro Simon*. Della pittura di Frattkd, scrive Elio Mercuri: 
•^architetto, non casualmente nega nel suo lavoro di pittore la 
civiltà o la cultura metropolitana, se non per indicarne la distor-
•ione e la profonda alienaziona, per spostare il suo sguardo in un 
mondo più semplice con Io stesso percorso chs portò Verga dal 
sentisMntetaBO di «Ero» alla scoperta della tragedia dei Màlaw 
fBn, MtUA FOTO: «n'opera di Franteci «M I t t i . 
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